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+ Fr. A, Ci De ROMANIA, Ep. Potphyreonen,, 
; Vic..Gen. iene Vaticana . Da 


cai principali artefici della. 
codificazione: tra questi il «regnante Sora Ponte- 


I mento:di- ogni diritto . . 260" SIL 
10. « De Civitatum ‘christiana constitutione » 


azioni tra-Chiesa e Stato... 33 
inefici delle. leggi‘ concorda- 3 
; cile ee ia 36... 
erfezionati o tutelati... : 


‘onquiste della «paxromana n Cure: 
peramenti e. correzioni “al” diritto di 


sig: 


la che rifulse non già dai deserti sacrari’ degli an- 
tichi templi; ma dai mistici ambulacri delle ca- 
tacombe, e s'era cinta d’allori nel Mamertino: € 
nel Colosseo, la nuova Roma assurgeva al com- 
pito fatidico e divino di restaurare e «pacificare . 
tutto e tutti in Cristo, divenendo centro — ormai 
perenne — meta e nuova patria di tutti i popoli. 
Il Cristianesimo ritenuto nemico, e, ancor. oggi 
da pagani in ritardo, accusato di aver. distrutto 
TImpero, in realtà venne a compiere l’antica; la 
grande aspirazione, Così la. grazia perfeziona la 
—. natura e, anche ‘in' questo: caso; ciò che. è impi sà: 
sibile agli ‘uom fa Iddio. Ed ‘8000, al.voi : 
Plinio ‘risponde constatazione di ‘Agostino che; 
‘: appena sul termine del rv ‘secolo; poteva apostro:: 
fare la Chiesa di ‘Roma con grido di ammirazio- 
ne: « Tu cives civibus, Tu gentes gentibus.... non: 
. Societate tantum, sed quadam etiam. fraternitate 
coniungis. Doces Reges ‘prospicere populis, mnones 
populos se subdere regibis di 


..2. Prime lotte e aderenze = 


Era ovvio che i primi effetti del Cristianesimo 
li risentisse Roma stessa nel suo genio più intimo 
ed alto, il genio del Diritto. Non già che nei pri- 


% De moribus Eccl, catk,, c. 30, n. 63. 


A gani risente del Soffio ‘potente di ùn ideale Nuovo: 


‘relio venano-l’eclettismo della ‘Filosofia stoica con 


RI sulto: ‘ano - poteva vantarsi ‘di: coltivare 


‘Stiniano,. e ‘specialmente le Novellae di quest'ul-. .-- ©. 


mano. Vi fu ‘però indiròttaiziite: per tre secoli ©‘ 
la Chiesa-operò al ‘rinnovamento del costume, ed 
a svelare e illuminare quelle che sono le: sole su- 
preme ragioni di ogni diritto, per arrivar poi'a 
riformarne.gli ‘istituti: perfino la filosofia dei pa- 


o } zione di: Paolo (che 
hè ne ‘sia dei leggen Tari:contatti ‘avvenuti: fra.i. 
due) e.la elaborazione di Epitteto e di.Marco: Au 


non pochi ‘concetti filosofici: cristiani: Il giurecon 


forma Ovi 
del: sùo ‘sapore cristiano; Si: arriverà ad ‘adottar 
canoni integralmente: i Codici di Teodosio; di Giu- 


timo, ne sono gremiti. 


*Dg. Lr 


, ito allo St. 
‘Era; ‘con l’azione dell'idea cristian ‘ne 
meli trionfo. del. concetto di .Uman } 
nità'elevata; per ragione delle origini e ; 
‘ stini soprannaturali; era il trionfo delle ggi 1 
turali:e divine nell'istituto: matrimoniale e «nella, 
‘famiglia; ‘eta il regolamento dei giusti: diritti. ‘e 
ell’individuo di fronte allo Stato;.. 
imolo: all osservanza de dove; 


ra ci ‘Romani, 
13,14, 
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zione di tutti gli uomini, senza distinzione di razza. 
‘€ di condizione; senza menomazioni di naturali e 


— sotto il soffio livel- 
che’ affratella ed egua: 
to, comincia. poco -a. poco ad ac: w 
vere alcune protezioni dalla © 
“proibire la: forzata ‘e bru: 
Schiavo dalla: sua donna e la 


e dell’antico Diritto Germanico, ‘i quali co ; 
ravano lo schiavo come cosa (una semplice res P 
senza diritti e senza dignità umana, e si. vedtà 
quale rivoluzione — sia ‘pure lenta e. faticosa — 
si andava operando. E questa rivoluzione del pen- 
siero — pure in mezzo ai conflitti tra l’idealismo 
ed'i.riguardi alle leggi. «consuetudini secol : 
non potevano esser.turb, 
tava lentamente ma cost 
es. lo-ius asyl chel 


edite dai primi trionfi della carità di Cristo! 
È quante ‘immoralità evitate, quante giuste e na- 
- turali aspirazioni secondate, dopo .che fu aperta 
del tutto la via alle nozze con i liberi! 
Quando poi. nel diritto post-giustinianèo si: ar- sa 


direttamente riguardava la dignità del luogo sacro; 
indirettamente costituiva uno di quegli e) 
che riducevano-i'tristi effetti. della schiavità 
preparavano la fine. - di 

Si noti che nelle riunioni in chiesa, fin dal'pri 
cipio, lo schiavo si mescolava e si confondeva: col 


5. Per la base della famiglia: 
libero. a SRI 2 cat s 
Fu inoltre per l’azione materna della Chiesa -chi ; DICEHo sostanziale dd: contra ma. i 
“lo schiavo potè avere ‘una famiglia, anche Jega monto vediamo affermarsi la dottrina cattolica. 
mette, e I 


piano parlano ‘bensì’ del'fattoco- 


4 — 


commentato ar volte dai Padr Non 
foratio ra e: coniugium, sé 


spaziato" ia le controversie sulla: cohabitai 
ingalis sufficiente < (o) nos a ‘costitui: 


Ne matrimo 
confirmentur. 


Si'dovette.cominciare a chiarire il concetto co: 1 
sensus ‘facit miptias, Il: consenso è necessario: “come. 


come una. illicita, coniunictio 


«= 8 _- 


peratori cristiani, che cominciarono coi restringere. 
la possibilità di divorzio, Così Costantino; Onorio, 
Teodosio, Costante, definirono: legalmente, e in 
senso rigido, le giuste cause del divorzio, prima 
elastiche e consuetudinarie. Poi agirono Teodo- 
sio II e Valentiniano III con sanzioni contro i di- 
vorzisti « sine causa »; e un forte colpo dava Giu- 
stiniano con la Nov. 117, che abrogava il divor- 
zio «ex communi consensu ». 
. Purtroppo, mentre l’influsso della Chiesa ‘usci 
va:a raggiungere in molti luoghi le mète prefisse, 1! 
“in Oriente, dove la voce di Roma si erà ‘affievolita’ 
a causa dello scisma; il successo fu compro i 
dalle tergiversazioni e transazioni: di chi per.voli 
essere principe: indipenderitè di fronte’ al Servus 
servorum Dei, si rese servo dipendente dai Prin- 
cipi, anche nelle cose quae sunt Dei. 


IT 


| . PER LE BASI 
DEL DIRITTO COMUNE 


Il mirabile edificio della: Chiesa una e--univer- 
‘sale, irradjand. ida: Roma luce ei forza. di. attra= - 
È g ti rale, agiva: ‘contempo- 
‘coesione fra'i popoli, 

‘ amalgamandone ‘ la civi tà. con la fusione di ‘ele- 
menti giuridici corretti e raffinati su uno sfondo” 
‘religioso e morale. In coopérazione col Diritto -Ro- 
‘mano, le leggi” della Chiesa. cementavano. sele 


11 Circa i risultati ottenuti dalla- Chiesa, col suo influsso ‘nel 
Diritto Romano, contro il divorzio, ‘cfr. G, D'ERCOLE,. I} cons: 
senso degli sposi'e la perpetuità del matrimonio nel Diritto Ro-: 
mano e nei Padri della Chiesa, Roma 1939, p. 53 ss. 


PE 


6. Ne Sodi s. 
. delle invasioni barbariche'. 
=" Con la formazione dell’Impero Romano ‘erano. 

sorti ardui problemi di relazioni intime fra i po- 

poli di diversa stirpe e di varia civiltà; ed ancor 
‘ più gravi problemi vi si aggiungevano per l’adat- 
- tamento ‘«dei‘rapporti fra le varie classi di uno 
È stesso popolo, dato che la comunanza:di-alcuni di-- 


i 


(Ca 
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ritti con Roma e l'impulso di molti civili pro- 
gressi funzionavano da elementi di fusione, mén-' 
tre la differenza di usi e di tradizioni civili e.re- 
ligiose; e la particolare situazione giuridica di 
scun popolo costituivano un incentivo atto a 
durre veri rivolgimenti sociali interni. id 

Problema arduo quindi quello della sistema- 
zione sociale di tanti popoli in un Impero; tanto 
più che il conquistatore doveva lasciare — e'la 
saggezza romana lasciò effettivamente — che il 
compito delle armi fosse riservato soltanto alla 
° AA e alla conservazione del “conquistato, 1 non 


“anche “quella difesa armata che doveva-evi- 


‘réliquie di forza dell’Impero, il 
r la sua ae sulle leggi 


cereale pensino Tranne 


delle lorò istituzioni. Tuttavia. stavano a contra 
stargli il passo il principio di conservazione e di 
separatismo dei vincitori, e il fatto che il Diritto 
Romano era legge dei vinti, sicchè i vincitori sde- 
“gnavano esserne partecipi; 

Ma la Chiesa si. È trovava. in condizioni diverse: 


ee 


( sempo; per le gfcre cause “che rioni 
occorre qui:rievocare o esaminare, l'Impero stesso; 
‘era venuto a mancare, man mano col’ suo. accre- 
scimento, di quella sicurezza all’interno: e‘ai con- 
fini, che sarebbe stata. necessaria per un “opera così: 
igrande. ; 

Difatti le prime incursioni. ‘barbariche mali 
rono a scuotere la sicurezza dell’Imperi di 
i germi del ‘disfacimento: avevano. ‘già talment 
svolto ed accentuato. il.loro lavoro: corrosivo; da. 
rendere inefficace non solo l’opera regolatrice 
assimilatrice del diritto, e delle istituzioni soci 


acra; Così la‘ A dhe. uh i 
ritto “Romano ‘non pochi istituti giur i 


n 


7. Mitezza cristiana 


nelle leggi dei barbari. 


AI ricevere la corona imperiale dal Papa, Carlo. 
Magno nello stesso tempo prendeva in consegna 
il libro dei Canoni: Sacro e Romano era. il suo 
Impero. 

E quello spirito medesimo che informò un tem- 
po i Legislatori cristiani di Roma imperiale, in- 
formerà i Legislatori dei popoli a Roma conqui- 
stati dalla Chiesa: le vestigia di Roma nei nuovi 
ordinamenti della.risorgente civiltà, portano. ovun- 


ue ‘un'impronta. cristiana. Liutprando nel: suo? 
q ip K 3 


Editto sì appella alla richiesta: del: Papa, per av 
valorare tali e tali sue prescrizioni; la Legge Sa- 
lica comincia col grido: Vivat Christus qui dili- 


git Francos; la Lex Bajuvarorum conferma i-sudi:: 


prescritti con l’autorità delle Sacre Scritture e dei 
precetti ecclesiastici. 
Con quanto profitto per la civiltà, si può ve- 


dere anche solo consultando la storia del Tribu-.. 
nale Britannico /uris aegui («Court of. Chan- : 


cery ») dove la iurisdictio aequitativa apparisce 
improntata ed imparentata all’equità canonica; 


dalla Lex Alamanorum e da quella dei Sassoni sul 


ius asyli; dalla Lex Frisonum che con l’interdizio- 


ne delle opere servili nel giorno di domenica, tu- 
| Lo si può vedere infine dalle nuove condizioni so- 


“ciali create alla ‘donna in paragone ai precedenti 
. usi che la opprimevano. 


na, e cioè in quel felice esperimento di unione, se . - 


Roma’ 


‘la forza di coesione. della Chiesa naufragò in se- 
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tela la legge divina a salvaguardia della persona. 


E quando ai predominî barbarici e al fraziona- 
‘mento di sovranità dell’epoca feudale seguì la riaf- 
fermazione del concetto monarchico nel pubblico 
governo, anche ‘allora l’idea unitaria trovò la sua 
prima'e principale base nel Commune Ius. Cano- 
nickm: che sovrastàva ‘nettamente forze e diritti 
particolari di qualsiasi fonte minore di ‘autorità. 
La tendenza unitaria imperiale risorta trovò, anzi, 
il suo presupposto appunto nella etnarchia cristia- 


mon:di-unità, che si veniva quasi realizzando tra 
poli sotto l'impulso ‘degli -Imperatori»docili a 
istiana. Esperimento che’ soltanto per 
colpa. 0 -errorte di quei che non seppero valutare 


‘guito. Si-pensi al De Monarchia di Dante. 


8. Irradiazioni in Oriente 2 


<‘Intanto un processo analogo, se pur meno in- 
.tenso e di minore universalità conformista, attese 
le condizioni dei luoghi, si.era verificato in Orien- 


te. Avendo il Cristianesimo anche in Oriente as 
sunto molti istituti giuridici di D 
suoi Canoni, salvaguardò la sussistenza. del Dirit 
di Roma in quelle regioni tosì eccentriche rispe 
all’Urbe è tanto divise tra di loro per stirpe e li 
guaggio: sicchè, in mezzo a tante varietà, col fol 
do comune religioso, si radicava anche una certa 
comunità di diritto. 

Quel documento così caratteristico, cui fu dato 


il nome di Libro di Diritto Siro-Romano ne è una 


prova: col suo sincretismo fondente elementi ro 


mani, cristiani e particolaristici, costituisce :il' 


«tipo » esemplare che interviene, quale coeffic 
notevole; nelle compilazio: e 
la armena di Mékitar : 
trasformata: poi nel Feth. Nagast etiopico: 
stante la eterogeneità di quei popoli, vi costituisi 
il più efficace elemento di ‘somimanza: derivi: 
ancor esso, dunque, dal Diritto: Romano= 
no- A tutt'oggi, molti testi delle Collezioni 
niante, raccolti. nel Nomocanone dei XIV: 
compilato da Enantiofane, costituiscono. fori 
diritto nella Chiesa in: Oriente... 

Era ben chiara, in tutta cotesta opera di pene 
trazione — all'infuori e al disopra del -bizanti 
smo — l’efficacia quasi esclusiva della Chiesa 


“Troppo eterogenei si presentavano gli istituti giu 


mani a civiltà ‘rimaste estranee agli svi- 

‘istituzioni latine per quasi un millen- 

Cristianesimo, penetrando, scardi- 

apriva-a spiraglio quelle pesanti 

ilia- e al diritto «di Roma, in quel 

‘imo che, in seguito, avverrà col tra- 

del diritto europeo cristiano nei paesi 

oltre Oceano:€ ‘come avviene ancor oggi in paesi 

di missione. Si verificava così quello che dice- 

va Ss. Leone Magno alla Roma. dei Cesari fatta 

Roma di Cristo: Quamvis.... multis aùcta victoriis, 

imperii tui terra: marique protuleris, minus 

‘amenest quod tibi bellicus labor subdidit, quam 
quod Pax Christiana subiecit. 3° 


“Sermo lin Nat. App. Petri et Pauli, 


II 


NELLA RILUTTANTE 
SOCIETÀ MODERNA 


Non meno del mordo romano, di quello barba- 
rico, di quello d'Oriente, la società moderna è de- 
bitrice alla Chiesa di Roma, nelle varie istituzioni 
di: diritto pubblico; negli ‘stessi diritti costituzio- 
nali delle epoche più recenti. 

L’asserzione e la difesa che la Chiesa fa dei 
principî filosofici e dei presupposti teologici re- 
lativi all’origine dell’Autorità, alle fonti del Di- 
ritto, alle libertà ed ai doveri individuali, ai di- 
ritti della famiglia, ed ai rapporti sociali tra indi- 
viduo, famiglia e Stato, costituiscono il fonda- 
mento della prosperità e del progresso cui tende 
ogni società bene ordinata. 

Come nel mondo antico, come nel mondo medio- 
evale, così nel. mondo moderno, non si può par- 
lare dell’efficacia della Chiesa sugl’istituti giuri- 
dici, se non si guarda all’opera preparatoria svolta 
sul costume, attraverso la predicazione, i riti, la 
pietà, l'esercizio della virtù inculcato ai popoli. 

La civiltà moderna, anche quando nega il Cri- 


acne pena a 
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stianesimo e rifiuta la Chiesa, non si avvede: di ‘- 
essere, per ciò ‘che le resta di-sano e di grande 
sostanzialmente cristiana e di procedere, per quan- 
to ingrata e sconoscente, da principî cristiani e 
verso fini cristiani. Ù 


come: dei «governanti? Quella che è conforme a re- 
gole di giustizia, nè vi può esser regola umana e 
legittima che dissenta dalla legge eterna, o non 
abbia per base tale divina legge: con ciò è pre- 
clusa la via all’arbitrio di qualsiasi potente 0 pre- 
“potente. ; 
‘E il sommo Leone XIII, sintetizza nella Ym- 
: mortale Dei.i principî che regolano secondo verità 
lustizia i rapporti fra individuo, famiglia, Sta- 
rincipî chela Chiesa non solo. insegna, ma 
bbliga in coscienza ad osservare, dando così mi- . 
‘«rabile-apporto (specialmente quando e dove fiorì 
‘ € fiorisce la vita cristiana) alla pacifica e prospera 


9. IL fondamento di ogni diriîto 


La sintesi dei principî supremi secondo i quali 
la Roma cristiana ha sempre insegnato doversi 
reggere uno Stato perchè possa rettamente . fun-- 
zionare e prosperare, fu data dal genio acuto-di 
Agostino ‘nel. De civitite Dei e armonicamén 
esposto. ai nostri. tempi dalla saggezza -vener 
di Leone XIII nella enciclica Immortale D 
trattato di diritto pubblico, de. Civitatum constî 
tutione christiana. È si 

Sant'Agostino, quando insisteva nel concetto che 
la giustizia non è fondata sull’utile del più po-. 
tente, e che senza giustizia non vi può essere vero. 
Potere ma prepotenza, spiegava la ragione: intim: 
di tante lotte sociali, e di tanti sconvolgiment 
terni ed esterni, di tutti i secoli, anche del nostro 
In proposito egli ricordava la risposta del pirata 
catturato, ad Alessandro che gli chiedeva perchè - 
infestasse così il mare: « Perchè io lo faccio cofi 
piccolo vascello son chiamato predone: tu facen- 


ro. « De Civitatum 
christiana constitutione » 


‘La ‘ragioni Avere della società civile — inse- 
a il diritto pubblico cristiano — sta nella na- 
e necessità ché ha luomo di vivere in una 
cietà perfetta ‘nella quale abbia la piena suffi- - 
niza del vivere quale si conviene all'uomo; di 
ui ariche la naturale nécessità dell'autorità so- 


13 De civitate. Dei, IV, c. 4 (ML, V, 41, col. 115). 


Ma rie ri q< i has 
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ciale che trae forza e ragion d’essere dall'auto» 
rità di Dio, che così ha disposto per il bene del- 
l’uomo in tal modo e con tali necessità confor- 
mato. 

Quanto poi alla maniera d’esercitar il potere 
essa non è legata a una determinata forma di go- 
verno: Dio lascia agire le varie cause seconde 
che formano quel complesso di fattori soliti ad 
esser chiamati « circostanze storiche ». 

Ma il potere è per il bene del popolo, non per 
dispotica sete di dominio, che sacrifica per il suo 
ampliamento, invece di beneficare. Di qui la pri- 
ma remora contro tutte le tirannie, contro tutte 
le ambizioni, contro tutti gli asseriti diritti della 
forza. E sta tremenda la minaccia contro ogni abu- 
so di potere: Potentes potenter tormenta patien- 
tur, 34 

Stabilito questo rapporto dell’umano col divino 


nei riguardi della società, dell’autorità e del po- 


polo, si comprende bene come se ad essi si guar- 
da, nè l’autorità sarà disprezzata 0 con sedizioni 
impugnata, nè il popolo sarà dai pubblici. poteri 
oppresso. : 

E qui la sapienza cristiana mette in rilievo, nel- 
l’Enciclica in parola, il dovere della società, come 


14 Sap, VI, 7. 


‘poichè esso è sorto per quella funzione integra- 
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dei suoi poteri, di dare a Dio quel ch’è di Dio, 
col coltivare anche socialmente la Religione, la 
vera Religione, professata nella fede cattolica, e 
rispettando i diritti della sua Chiesa. 

Anche in questa vi sono dei poteri, anche di que- 
sti Dio- ha ‘fissato i termini, sicchè deve ricono- 
scersi la sfera d’attività delle due società come 


‘ distinta ma non separata e l’esercizio dei due po- 
“ teri ordinato al. bene degli stessi sudditi, quindi 


animato da concordia d’intendimenti, e non dal 
dissidio’ di gelosi impedimenti o di avide inva- 
sioni di competenze. 

In una società così concepita e ordinata non può 
non fiorire l'ordine, la pace, la cristiana prospe- 
rità: incolumi i diritti dei cittadini, tutelati da 
leggi non soltanto umane, ma anche divine; tenuto 
alto il prestigio dell’autorità, aumentata la fiducia 
nei governanti ‘che si ispirano a principî. supe- 
riori; la famiglia ‘rafforzata nei suoi vincoli rico- 
nosciuti sacri dai pubblici poteri e avvalorata 
nella sua funzione domestica e sociale; e in tutte 
le manifestazioni dell’attività individuale e fami- 
gliare, religiosa e civile, è temperata la potestà, 
come la libertà, dal concetto del dere comune come 
da quello dei nativi diritti dell'individuo e della 
famiglia, diritti che lo Stato non deve soffocare, 


tiva, suppletiva, armonizzatrice che perfeziona e' 
avvalora i diritti dei singoli, piuttosto che di- 
struggerli. 


E concludendo circa le benefiche conseguenze. 5 


di un governo dei popoli informato ai principi” 


esposti, il grande Papa osserva: 
«Vi fu un tempo in cui la filosofia del Vatigelo 


governò le nazioni: nel qual tempo la forza e la- 


divina efficacia della cristiana sapienza era pene- 
trata nelle leggi, nelle istituzioni, nei costumi dei 
popoli, e in tutti gli ordini ed affari dello Stato... 


E ordinata in tal modo la nazione, diede frutti” 
quanto mai importanti dei quali: resta e resterà nie 


memoria, affidata ad innumerabili monumenti sto- 


tici che non possono essere svisati nè oscurati da’ 


nessun artifizio avversario. Se l'Europa cristiana 
potè ridurre a civiltà i barbari, portandoli dalla 
ferocia alla mitezza, dalla superstizione alla veri- 
tà, se potè vittoriosamente respingere le incur- 
sioni saracene; se la civiltà potè imperare, e gui- 


dare e propagare le bellezze della cultura; se. fu' 


assicurata ai popoli vera e molteplice libertà” e 
istituzioni innumerevoli di beneficenza sorsero a 


industre lenimento di tante miserie, senza dubbio. 


ne deve gran merito alla Religione che, auspice 
di tante intraprese, ne fu anche arderite fauti 
per compimento ». : 


“si ritenevano orgogliose del Diploma Pontificio 


11. Insegnamento, 
beneficenza, missioni 


Qui occorrè ricordare le origini storiche e gli 
ordinamenti giuridici delle nostre Università che 


d’istituzione; 1° occorre aver presenti le scaturi- 
ginì delle scuole popolari che si confondono con 
origini di molti istituti religiosi e che segnano 
‘primi. passi per i diritti della libertà di scuola e 
‘insegnamento: una delle più belle lotte ‘soste- 
ute. dal: Cattolicesimo in questi ultimi tempi, è 
‘quella -per hi trionfo dei. diritti Bei fami- 


lerni;:per*gli: istituti ospitalieri, Sco) astici, col- 
“specialmente per orfani, vecchi ecc. 


C. xy agli inizi del xv se ne contano almeno .15- 
VIANT, *“Institutiones iuris publ. eccl., Romae 1936, 
p.240 s5.). In specie per l’Università di Roma vedi ” 
VsccrO, L'Unitiersità di Roma, Roma 19312" pag. 2. 
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Nè si possono tralasciare, nel mondo delle gran= 
di scoperte geografiche, le partenze dei Missionari, 
che insieme col Vangelo e' col Rituale Romano 
portavano il senso e la lettera del Corpus iuris c@- 
nonici in quelle terre nelle quali dovevasi tempe- ‘ 
rare il rigore dei conquistatori civili con le normé 
dell'equità cristiana, in paesi inesplorati, dove più 
profondamente che il rapace colonizzatore, arri- 
vava il mite banditore delle leggi di Dio € della 
sua Chiesa. 

Viene poi l’epoca moderna della filosofia nega” 
trice € materialista, l'epoca dei paradossi in cui 
gli estremi del comunismo € dell’assolutismo “sì 
toccano, l'epoca dello smarrimento nella vana ti 
cerca di un ordine nuovo imposto dalla forzai ma: 


la nuova esperienza ha già dimostrato come Vas= 


serzione e la difesa che la Chiesa fa dei principî 
filosofici e dei presupposti teologici relativi allori 


gine dell'autorità, ale fonti del diritto, alla li-- 


bertà ed ai doveri individuali, ai diritti di fami- 
glia e ai rapporti sociali tra individuo, famiglia 
e Stato, costituiscono colonne basilari della pro- 
sperità e del progresso cui tende ogni società bene 
ordinata. i 

Si pensi, 2 tal proposito; alle leggi concordata- 
rie nelle legislazioni degli Stati moderni, mercè le 
quali si è potuto salvare in diverse nazioni l’'isti- 
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tuto matrimoniale, la” 
: e, la famiglia, la s 
7; Ì l 
na della scristianizzazione i 
anta è l’efficacia di hi 
| é della Chiesa 1 
ui nel campo d: 
È se: che abbiamo. visto un Li di 
io ani che, in pieno regime di i 
di laicismo, ha stipulato : 
— nel 1928 con la Sant 
nos i + per le Indie Orientali, ed ha — 
di. Hi legislazione propria per le sue Missioni 
CA a Solo esempio di collaborazione dei 
raga i nell'opera colonizzatrice dei popoli di 
È «Oceano. L’esperimento i 
ua L'esps poi del periodo. di 
; ai di laicismo conduceva a questa sa 
i i e anche per il territorio metropoli- 
stipulava nel 1940 un Concordato 


i ne È ; 
epeegi ta 
014: . BE ra i od 

a esterno, in quello cioè. ue 
. ne relazioni della Chiesa con lo 
a la: ni degli Stati tra di loro. 
asi tutti i popoli presso i quali non è pene 
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trato il Cristianesimo sono nell’equivoco del si- 


stema ierocratico, che confonde e mescola in uno 


i poteri religiosi e civili. 

In questo confusionismo vivono i Musulmani, 
come i pagani di molte tribù africane; di tali in- 
terferenze risentono anche i regimi dei popoli 
gialli, anche nel civilissimo Giappone: altrove, in 
India, ne è un simbolo l'atteggiamento del Ma- 
hatma Gandhi. 

Dove è risuonata invece la divina sentenza: 
Date a Cesare quel che è di Cesare, e a Dio quel 
che è di Dio, l'equivoco € la confusione svanisco- 
no e si arriva alla distinzione dei poteri. 

Distinzione non vuol dire separazione, non vuol 
dire cioè che uno ignori l’altro, che uno agisca 


senza accordo o contro l’altro. La cosa non è tanto 
chiara tra le Chiese dissidenti d'Oriente, che, 
avendo fatto dissidio da Roma, hanno perduto il 
genuino concetto di distinzione dei poteri, e, per- 
duta l’unità e la cattolicità, si sono andate grada- 
tamente nazionalizzando, perdendo così l’indipen- 
denza, e nello stesso tempo originando confusione 


col civile. 
È la fine ovvia di chi, staccandosi da Roma, re- 


sta in balia dell’arbitrio locale, e subisce la divi- 
sione delle rivalità nazionalistiche, sicchè, con- 
fuso nelle lotte nazionali, deve seguir le vicende di 


splendore e di decadimento delle varie dinastie: 
così col crollo dello zarismo crolla la « Cibi 
be sd Si il decadimento di Costantinopoli, si scin- 
10 da quel Patriarcato e si proclamano « aut 
Hani » le varie « Chiese » delle nazioni a 
a Da - la vera, l’unica Chiesa: essa sola 
i on ‘0 i retti principî dei rapporti tra Chie- 
i Di essa sola sta, una, indivisibile in tutti 
ni mondo, collegata amichevolmente ma 
ipendentemente con tutti i Governi, anche i più 


eterogenei od antagonisti fra di loro, 


. e È frutti di questa posizione? Prima di tutto 
1 loni civili ed ecclesiastiche si inspi 
} e si inspi 
Ri Ivili ed ecck pirano 
SE ai principî di concorde convivenza 
i la hiesa, almeno in conformità ad alcune li- 
jet essenziali stabilite in Concordati 

‘e risulta la. pace interna sotto l'aspetto poli- 


tici. 5 
ico-religioso:. ne risulta ungiusto bilancio di 


RIE nelle materie. giuridiche miste, quelle 
e le direttamente interessano i due poteri 
prospera.la famiglia, la morale, ne migliorano i 


a 65 puis 
Are internazionali; ed anche nelle materie in 
vuol farsi sentire il potere indiretto, anche 
? 


in que ità ivi 
questo la prosperità del civile consorzio ne gua- 


‘dagna. 


ae e potere indiretto: abbiamo toccato 
; le argomenti gravi e scottanti sui quali occorre 


fermarsi ancora un po’ per i loro r 
istituzioni di diritto pubblico delle nazioni. 


13. Sviluppi e benefi 
delle leggi « concordatarit» 


« Initium Concordatorum initium dolorum è fu 


detto. 
Fd effettivamente la frase ha il suo vero e giu- 


sto significato, s€ ci si richiama alle origini stori- 
che dei Concordati, € alle ragioni pratiche che li 


resero necessari. . : 
Le contese tra i due poteri, l'abbandono delle 


iflessi nelle. 


pacifiche € concordi vie della fede vissuta; della © 


fede operante, i primi germi di un ribelle razio- 


nalismo, le aspirazioni assolutistiche di alcuni go--- 


vernanti, sono i dolori che resero necessaria e-det- 


tero inizio a questa medicina, a questo rimedio. 


tendente a rimarginar piaghe e a prevenire nuove: 


ferite. Ma se si ricerca, nel quadro’ delle circo 
stanze storiche politico-religiose, il bene appor 
tato alla società da ogni Concordato, possiamo di; 
vero dire piuttosto « initium Concordatorum, 0: 
go bonorum >. Tl.bene preservato alla società de 
Concordati è immenso, è incalcolabile. i 
Senza l’argine posto da tali Convenzioni, le co 
renti innovatrici e travolgenti delle pseudo-rifo! 
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+  PERUGINI, Concordata 


‘me, che in nome di labili 
3. i labili inf RO 
Peter atuazioni vel 
da. avrebbero devastato le più be pra 
istituzioni sociali; più belle fra le 
Il sisten Th: 
ii concordatario è stato l’antemurale 
ro il dilagare del disfacimeni CR 
ini 
Dal pri c ONE 
one i) sie di Concordato, quello di | 
; AIR all'ultimo Co. o A 
(Serbia. 1052), è ncotdato -pre:belli 
2 di 1914), è tutta una serie imiponehie = 
Stati A ?* dalla Chiesa stipulate con gi 
Seli 3 ssare con maggiore stabilità i dii i 
tTitto pubblic volano gli istituti maggiori del si 
tela £o ‘che interessano contemporan 3 
ì Si RUE società, civile ed Seclesiasti eamen- 
rispettivi, stica, 
fel. periodo > 
post-bellico, tal ; 
ti si è arricchita di al e raccolta di'.Con- 
sd arricchita di altre 16 a 
A la per. anno; le quali réndono Viva:as s 
col collaborazione: dei due- Poteri ds 


e i due Po- 


14. Istituti giuridici perfezionati 
o tutelati 


ERCATI, Raccolia di Concordati 0a 1919 
* M Raccolta di C. dati, R G 


vigentia, Romae 1934. 


perfezionati nel Diritto Concordatario: dal di- * 


ritto di associazione alla libertà della scuola € 
dell'insegnamento, dalla tutela del Culto al re- 
golamento delle funzioni pubbliche dei sacri mi- 
nistri, dallo Statuto delle Missioni Estere alla po- 
sizione giuridica delle Associazioni diocesane, dalla 
tutela dell’indissolubilità del vincolo matrimonia- 
le a quella della libera comunicazione di tutti i 
popoli con la Santa Sede: dalle funzioni delle Rap- 
presentanze pontificie ai riconosciuti privilegi li- 
turgici che alzano il prestigio delle autorità civili 
nella madre patria come nelle colonie, dalle de- 
terminazioni di rispettiva competenza per le in- 
. terferenze delle due legislazioni ai contatti dei 


due Poteri giudiziari per la tutela di comuni in- - 


teressi e beni spirituali e morali, dalla concorde 
sistemazione delle circoscrizioni territoriali delle 
due giurisdizioni, specie in relazione ai confini 
della Patria, ai diritti di patronato pubblico e ai 
criteri amministrativi dei fondi, sia statali che ec- 
desiastici, per la beneficenza € Per il Culto, è 
tutto un complessò di provvedimenti 18 con cui 
Chiesa e Stato, nei vari Concordati, tendono 2 
creare quell’atmosfera di pacifica convivenza € 


18 Per un comparativo esame dei vari istituti giuridici re- 
golati dal diritto concord 
Concordatorum Più XI P. M. Concordantiae, Romae 1940. 
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coll: 4 . . 
argine in ch soltanto può germogliare e 
ii DO il sentimento di umanità, di 
na 3 si rtà, di morale e spirituale pro- 
pleta AI di 
‘pacifica: arhento di ii 
eo glo di una civiltà che ta si 
p irsi univocamente universale, o civiltà 


senza aggettivi 
È , nel senso cristi 
tolico. istiano, romano, cat- 


15. Il « potere indiretto » 


Abbi 
i accennato al potere indiretto: questo 
re + liberali coscienze e delle fazione 
È olleranti di un freno alle li 
Di i ‘ alle licenze 
prepotere, cosa è mai? Una cosa semplice sù 


sua logica ed indubitabi 
) i ubitabile chiarezz: 
gica a, tem 
ano perchè non conosciuta i So 
y Tse: 1 Ù I 
se na, stenterà a: credere che l'inse- 
DE, G Diritto ‘pubblico ‘ecclesiastico su” 
e eria riduce. ai seguenti: tre punti fon- 
tali; tutta .l’essenza di questo fi c 
indiretto. i so 
a).Il primo è 
; ana è un concetto regativo, in quanto 
ns ; api non si deve. impedire il fi 
i i ne 
urale: ‘un bene, perchè sia tale, deve 


lvare la ; 
“ gerarchia dei fini 
nl, no . 
bene superiore. » non deve opporsi al 


5) Anzi,e qui viene il concetto positivo, 
cietà che persegue il fine temporale deve 
tare quella che tende ai destini supremi dell’uomo. 
c) Quest'ultima pertanto, ed ecco il terzo-pu 
to, ha il diritto di esigere dalla società civile 
che, per indiretto collegamento con lo spirituale; 
è necessario agli uomini per il fine superiore. I 


altri termini, Chiesa e Stato debbono cooperarè 


al bene degli stessi sudditi in ciò che loro inte- 
ressa più di ogni altra cosa. Che importa al- 
l’uomo — dice il Signore — se conquista pure 
tutto il mondo, e poi si perde l’anima? *® 

La Chiesa dice ai poteri civili: «Io persegu 
un fine spirituale, voi-un fine temporale;. io ‘tend 
alla conquista di una vita soprannaturale e:pere 
ne per tutti i singoli vostri cittadini ai quali: voi 
provvedete la naturale e temporale prosperità; 


questa mia azione è pienamente compatibile con. 
la vostra; si può benissimo far quante leggi «si 
ì q Bg St 


voglia per il bene civile dei soggetti, senza ‘intra! 
ciare il loro contemporaneo cammino nel quale io 
li guido per la suprema felicità. Qesti milioni di 
vostri sudditi; ai quali la temporale prosperità:.è 
un sogno in terra, tengono rassegnati il cammino, 
perchè hanno la fiducia di un’altra vita verso-la 


»9 Matteo, XVI, 26. 


. dice in nome di Dio, .c 


- Cristiana coscienza, 
‘cambiare: ci sono al 
‘rimediare al bene tem 


: icuramente li guido. Dunque: non'siate 
sti e Inumani da togliere all'uomo que 
n. di ma possibilità; non fate leggi contrarie i 
i superiore ma, piuttosto, ai 
Ù , aiuta; 
potere, ‘diretto al bene t, a 


pote emporale, anche 
o 1 bene n se pur 
ndirettamente, lò Spirituale; e quando Ù toni 


ome legittima interprete 
premi destini dell’uomo, 
ne è contraria al coman- 
€ anime, ai dettami della 


delle Leggi divine per is 
che tale € tale disposizio 
do di Cristo, al bene dell 


v'è bisogno, per 
a, di persistere 


uanto‘ non ‘impedisco- 
sa 0: favoriscono la conquista; “del 
>= unico, bene supremo, immutabile 


1 poteri civili insistono, la Chiesa con-la 


: 29. 
o Asti, Vi 
3 » nel 314 


bbe assai desiderabile, per le condizioni 
i, Veder rinnovati oggi. In forza di questo - 
. potere la Chiesa di Roma prescriveva ed otteneva 
«la tregua Dei fra i belligeranti, a tutela della pace 
“’cristiana, fonte di vera e civile prosperità, In 
forza di questo potere, nel medioevo la Chiesa 
era efficace rivendicatrice di ogni libertà e sicu- 
‘rezza dei Popoli, si faceva tutrice di tutti gli op- 
‘pressi è dei deboli; richiamava i governanti al 
osservanza degli sti 

questo potere, 

stioni sociali, 


ttami della 


ono informare. le leggi > 
li'e.i rapporti fra capitale’ e lavoro, Questo 
incipio da cui partì recentemente Pio: XI ‘nel: 
“documento Nova impendet che fu anche ‘una 
fezia delle attuali condizioni, parlando ‘della’ 
economica . in. rapporto ‘alle necessità. della 
jone: degli. armamenti; 00.0. 
ttuale Pontefice: Pio: XII, felicemente : 
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alle giuste, naturali e cristiane aspirazioni dei po- 
poli. 22 ° 


Se l'Europa oggi piange, dovrebbe anche pian- ©. i 


gere perchè le condizioni dei tempi non permet- 
tono, come permettevano nel passato, di rendere . 
‘efficaci tali dettami con le sanzioni che una volta 
facevano tremare i monarchi più potenti e prepo- 
tenti. . 


17, La Chiesa e le Costituzioni 


Non è da credere, però, che la voce di Roma 


non abbia più gli echi suoi potenti nel mondo; 


già noi vediamo diverse legislazioni di paesi cat- 
tolici informarsi ai principî della. sociologia cristia-- 


na dettati dai Pontefici, e vediamo perfino non'- 
poche leggi costituzionali risentire di quel sapore... 


cristiano che il laicismo voleva da esse eliminare. 
L’azione, infatti, della romana e cristiana. sa- 


pienza con la quale il Cattolicesimo insegna dalla 


Cattedra di Roma a reggere i popoli; attinge an- 
che le basi stesse, le fondamenta del diritto pub-. 
blico: le Costituzioni. i 

E anzitutto una constatazione: il Cattolicesimo 
è riusoito ad informare le Costituzioni e le Leggi 
non già a criteri di separazione che finiscono. per 


22 Cfr. Discorsi e radiomessaggi di S.S. Pio: XII, vo 
IV, Milano, Soc. ed. «Vita e. Pensiero»; 1940-1942: 


ta praticamente in sistemi di litigio e il più 
osi c- di oppressione (come insegna la n 
@parazione che fu inst i 
b i ; aurata in F i 
Se rancia e 
Fan a dn € quella che vige nella Rus 
scevica) bensì a criteri di- uni; i i 
si. i t.di unione; di colla- 
a maAione, di mutuo accordo ‘è vantaggio ‘degli 
sa 1 moderni. più importanti, 24 Ve ne sono ire 
tag che enunciazio in principio un legame 
Li. i e Stato. Ebbene, di queste trentacin- 
A ventuno sono di Stati che stabiliscono 


un legame con la Chiesa cattolica. È questocun. 
costruttrice 


o gni luogo 
‘og altra. religione che si m a 
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alia Beata Vergine Moria catuttii Santi, un prin- 
cipio cristiano superiore, tutelatore della libertà - 
e delle leggi, frena ogni velleità di dispotismo, 
reagisce ad ogni arbitrio ed illegalità, custodisce la 
fermezza e la stabilità delle Leggi costituzionali! 
Ma ecco che Îl sensus catholicus arriva a gover 
nare coi principî della Chiesa anche 1à dove le 
pubbliche istituzioni non potrebbero artivare: le 
leggi costituzionali nel garantire la libertà indi- 
viduale, nel limitare Jazione dei pubblici poteri 
riguardo alla sfera della coscienza, con altissimo 
senso ricordano un altro principio che penetra an- 
che più profondamente ‘negl’intimi moventi del- 
l’azione, li regola col ricordo di un giudizio infal- 
libile e immancabile: Les actes privés ne relèvent, 
que de Dieu (Costituzione Argentina). | 
Le ascese mirabili della Chiesa nel campo giu- 
ridico delle più alte sfere, quelle costituzionali, 
si possono del resto constatare nell’apporto che 


essa dà al diritto di associazione, là dove le Co- . 
stituzioni riconoscono libertà di vivere € d’agire:° 
per le Congregazioni religiose, là dove la libertà‘. 


d'insegnamento è îl diritto della scuola è tutelato 
costituzionalmente, secondo i principî rivendicati 
dalla Chiesa, all’individuo come alla famiglia, agli 
ordini come alle istituzioni ecclesiastiche in co- 
operazione con lo Stato. E se # riposo festivo, se 


riaperto del giorno del Signore è tutelato costi- 
ani si troverà ciò solo nelle costituzioni 
i i cattolici, come quelle di Lituania e di Po- 
nia. E se la santità e l’indissolubilità del matri- 
monio, se la tutela del tempio e degli altri loghi 


«sacri hanno speciali riguardi nelle leggi costitu- 


ionali, si troverà ciò soprattutto nelle Costitu- 
Zioni degli Stati che dalla Roma di Cristo rice- 


‘ vettero e conservarono con: gelosa custodia le tra- 


dizioni cristiane cattoliche che ne informarono la 


a sogni di cui dànno testimonianza anche le 
‘mirabili opere d’arte sacra, e i monumenti della 


‘più. bella letteratura. 
Fate-che:uno di questi popoli rompa ignominio- 


alla civiltà. don ‘avranno più: 
È rispetto di arte;. come av- 


In conclusione, 


Lo. ARTE 


gl’influssi sociali della Chiesa. 


nel campo del diritto costituzionale sì mai rifestano i 


nel mo 

Essa sola è 

suo Maestro € il 
di riconoscimenti € 


di diritto pubblico 


{l diritto di legazione attiva € passi 


dente e più contrastante: 


cui contradicetut; come’ 
sola è cumulata 
sia, di diritto i 


tutele giurì 


nterno (comé quelli già segnalati), sia. 


esterno 0 internazionale (come 
quello di 


stipulare Concordati), perchè ad essa sola è rico». 


nosciuta per natur 
tenza di ricambio 


a o per efficacia di azione, PO 
con bene proporzionato perla; 


nazione. Ma nello stesso tempo ‘€552: sola hail 
glorioso € doloroso privilegio di essere oggetto di: 
misure vessatorie fin nei diritti costituzionali. Se 
vi sono Costituzioni che restringono i diritti di 
una società religiosa determinata, non restringono 
altri diritti che quelli della Chiesa cattolica roma- 
na. Glorioso privilegio, diciamo, perchè questo le 
è riservato dai nemici del vero bene del popolo, 
da quelli cui la faziosità e la passione acceca' tal- 
mente da non vedere COME miseros: facit popu 


peccatum. 


Ma la storia contemporanea, la storia di- questi: 
stessi tragici eventi che viviamo, mostra’ quale a 
lo sbocco naturale di tali odiosi atteggiamenti. 


Vi è una profonda ragione sociologic: 


come: 


hiesa cattolica è luni 

- amento speciale: essa 

‘nel sicur si "06 
curo‘possesso della: verità edi n 

e) 


% 0: da chi —' com 
naturali. Ed pra può conferite 
as T 3 
dc Speciale le è ri questo’ che. un: 
e‘di riconoscim le le è riservato: di e ur. 
VOFItà © giusti ento da parte di chi i ossequio 
Ò Zia: . a 
da parte di ari di persecuzione e He secoudo 
è nell’errore e nella sha ressione 
violenza. 


Gli altri 

È culti 

slazione, e possono adattarsi ad 1 

contingenza 1 può e cerca di ad galla 
za l’errore e l'illegalità attarsi ad ogni 


IV 


NEI CONFLITTI DI CIVILTÀ 
E DI NAZIONI 


i a, c 
e, non. può non rispettare, -salvande 
ità, quello che è varietà. Tanto le è-propri 
orza e in grazia della sua istituzione, una e. uni- 


ine; fattore «di ‘sal me 
i attriti, favoreggiatrice di ‘contatti; 
iésa:di Roma. Prova ne siano' gli eserciti:di pio- 
ri-della civiltà cristiana che partono, sotto l’im- 


attinte da Roma, ed operano le ‘mera- 
Vilimento e dell’affratellamento dei 


— 52 — 


l'America latina; in regioni dove difficilmente arri» . 
va la voce dell’autorità civile, che al’ missionario: 
affida i suoi poteri: alludiamo, come. a prototipo, 


alle cosiddette « riduzioni » degli Indios, retti dai 


missionari in Columbia, forme di incipiente orga- ‘ 


nizzazione civile e politica, regolate dalle leggi 
del 13 aprile 1918. 

Là, il missionario, nel tempo stesso che evan- 
gelizza, conforma a vita civile la riluttanza di quei 
popoli in territori sottratti alla ordinaria legisla- 
zione della Repubblica; là, il missionario è il rap- 
presentante del potere civile, per tutelare, ‘giudi- 
care, istruire, reggere, riunendo in-« puèblos.» i 


poveri Indii del bacino del Vaupes. Quando-il vil. 


laggio è adulto per la convivenza civile, il mis- 


sionario lo consegna agli altri poteri, e continua: 


l’opera sua spirituale, moltiplicando l’opera civile. 


Ecco dei conquistati alla civiltà, che guardano: 


con riconoscenza all'Europa, a Roma. 
AI contrario, popoli lontani dell’Asia; che cono- 
scono la nostra civiltà solo dai contatti temporali, 


la giudicano severamente e temono questi con- 


tatti e li deprecano. : 
«La sola relazione possibile tra l'Europa. € 


PAsia è quella dello sfruttamento », ha Sa, 


l’indù Rabindranath Tagore. 
« La guerra — scriveva il Mahatma Gandhi — 


strato: il Carattere satanico della civiltà che 


‘civiltà, si proclama hi pur adottandola, non si 
‘vuol saper ‘niente della. sua amoralità e delle ter- 
: ribili conseguenze di una separazione pratica della 
‘religione dall’azione. 


«I bianchi son venuti qui — diceva un capo 
indigeno Batas a Monsignor Leroy. — e vi han. 
fatto commercio, vi hanno. installato soldati, vi 


‘chan fatto. venire ‘navi piene d'ogni mercanzia. 
....Tutto.ciò va bene! Ma — aggiungeva — i miei 
« figli non credono più a niente, le mie figlie son di- 


venute randagie, i vecchi non sono più ascoltati ». 
Ecco il conflitto delle civiltà, quando la nostra; 


‘dimentica di Dio, non vuol esser che laica, e per- 


lè ciò che-vuol. guadagnare: se stessa e le altre; :. 
‘Soltanto il: ‘Cristianesimo edifica senza dist ugo 
ere; acquista. seriza  impoverire, ottiene dandosi;. i 


‘fa: degli uomini una famiglia di fratelli, non'dei ! 


servi.Irriducibilmente. ostile soltanto a tutto ciò 
he-viola'i diritti di Dio, che disumana.e tende a 
radicare, dal cuore i dettami della legge naturale 
divina, ‘essa. apre le braccia accoglieriti in ogni 

angolo :del mondo .a tutto ciò che porta le tracce . 
a vera natura, opera di Dio; lavora a ridurre 
inflitti di civiltà, ad affratellare i popoli, sotto 


l’azione di un teocentrismo universale che 
principio e la sua forza nell’agire, € ‘che non: 
al dominio, ma al servizio di tutte: le genti 


19. T'emperamenti e corre 
al diritto di SuoI 


Quando poi le discordie tra i popoli: si inaspri 
scono e degenerano in guerre, si alza la voce-d 


Roma a prevenire questi conflitti, condannando,: 
con i suoi principî immortali, aggressioni e fini il- 


legittimi di guerra, correndo a. lenire desolazioni 
e rovine con opere. di carità, e lavorando ‘infin 
«con mediazioni, esortazioni e interventi: pers 
alla citcoscrizione ‘e al termine delle: ostilit 
Certo: nemmeno la Chiesa, che sa peccati ) 
uomini, crede in ‘una pace perpetua, Cosa 
‘ di questo mondo: ma dell’altro; dove. non. son 
gressori, dove la. pace perenne scaturisce d: 
fonte d'ogni bene con esclusione di ogni ‘mali 
Maiora sequerentur mala, si numquam 
bella. gerere, diceva il Suarez?" 1 
daci € più iniqui potrebbero impunément 
dire, quando non .temessero più la forza 
la violenza, e sarebbe finita la acini ‘tra 


25 Dé charitate, disp. XIII; De bello; sect. in 


sioni. SONE 
contro t tutti dg ‘eccessi, sta forte 


“di nidi, di pranzo. di espan: one: 


qutom bella Re ac populos sibi non molestos Ù 
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mane il pacificatore inascoltato. Quani 
pra l'autorità -imperiale,. impotente e 
torità pontificia o arrestò col suo prestigio 
baro invadente, o cori mediazioni e arbitra: 
giurò la battaglia incominciata o imminente 

Si è voluto bandire dal consorzio. dei pop: 
Chiesa di Roma, surrogando alla sua ‘autorità e 
al suo prestigio sulle coscienze ora l'uno ora ’al- 
tro mito terrestre: ultimo quello della Società 
delle Nazioni. Se ne son visti gli effetti. . 


I vincoli sociali-religiosi che strinsero. l'Europa. .-. 


del Medioevo alla Chiesa di Roma, e ora le strin- 
gono tanta parte del mondo civile, non sono. mai 
sufficientemente vagliati e apprezzati. 


Eppure, ancor oggi, come ieri, se respingono. la... 


Chiesa, gli uomini respingono la migliore possi- 


bile civiltà; respingono il Padre e cessano di:sen-.; 


tirsi ed essere fratelli. 
Giustizia. e carità! suona severa e pateria, «dic 


vina e umana, la voce di Roma dal Vaticano; ecco. 


gli eleménti ‘della. vera pace: ambedue inscin i 
bili, perchè soltanto uniti possono favorire. c0o- 
perazione. e comprensione, rinunzie e compé 
con eque distribuzioni di spazi e di ricchezze. 
‘Soltanto la Chiesa parla e può parlare, tal 
modo; così la Roma cristiana traccia nel suo Di: 
ritto e nel suo: Vangelo la via della pace. ‘ 


izia: e carità: con questi. due principî cer- 
ormare l'economia dei popoli e- delle: na-: 
dditando: la causa e .il fine, la fonte e.il 


‘premio d'ogni: pacificazione G d'ogni affratella- - 


mentò:* CRISTO! 


20. Presupposti essenziali 
di un ordine internazionale , 


Be presupposti necessari per un ordine nuovo, 
sono ‘stati ‘indicati. al mondo dall’Augusto: ponte: 
fice: Pio. XII ‘felicemente: regnanite.: :E:se.il:m 
“vorrà vivere una-vita di vera pace nella giustizia : 
‘e nella carità; dovrà in futuro illuminare: il dirit 
‘to; privato e pubblico, interno è internazionale cori ; 
la luce che si sprigiona da. questo faro di verità z 


che risplende nella Roma cristiana. 
«1: Nel campo 
dato:su i principli 


nondimeno incontestabile — — - come Per tutti, nel: 


cl'ambito dell’inte esse generale _ 
«queste. ispetto' della loro, libertà 


‘&politico, ‘alla; ‘efficace custodia di quel 
“<lità nelle contese fra gli Stati, che.lo 


«secondo il diritto naturale e-delle geriti. 
«tela del loro sviluppo-economico, gi: 
«tanto in tal guisa potranno ‘conseguire ade 
« mente il bene comune, il benessere mati 
«spirituale del proprio “popolo. 

«2, Nel campo di un nuovo ordinament 
«dato su i principi morali non vi è ‘posto: per. 
« SPORE, aperta O) Hr delle: peculiar £ 


piatt ecofibmiche; ‘per la limitazione Pal 
«lizione della loro naturale fecondità. Quanto 
«‘coscienziosamente la. competente autorità dello 
« Stato rispetta. i diritti delle minoranze, tanto: 


nr: sicuramente ed efficacemente può esigere dai 1 


xrarsi le fonti economiche e di materie d 
«mune, in maniera chele Nazioni me 
«' dalla natura ne restino escluse. Al qua Ari 


tecipazione : «di-tutt 
quelle Nazioni che. nel 
pio apparterrebbero 
he dànno "e non id 


“«frontare coraggiosamente quest 
rebbe ‘nelle relazioni tra i popoli uni 


_ ‘per una, ‘guerra’ totale. 
corsa agli: armamenti. Non's “deve perme 
ne la sciagura. di: una guerra mondia; 


«le sue rovine economiche e sociali e le sue aber: 
«razioni e perturbazioni morali, si rovesci’ pér la 
«terza volta su l'umanità. La quale perchè ven, 
«tutelata lungi da tale flagello, è necess. 

« con seriétà e onestà si proceda ad. una lim ta= 
«Zione ‘progressiva e adeguata degli armamén 
«Lo squilibrio tra un èsagerato armamento degli 
« Stati potenti e il deficiente armamento dei’ de- 
«boli, crea un pericolo per la conservazione della 


«tranquillità e della pace dei ‘popoli, € ‘consiglia’ 


« di scendere ad un ampio e proporzionato limite 
«nella fabbricazione €. nel possesso di armi 
« fensive. nen 

‘« Conforme poi ‘alla misurà'.in cui: il: disarm 
«venga attuato; sono «da stabilirsi mezzi appro- 
«priati, onorevoli per tutti, ed efficaci, per rid 


« «nare alla. norma ‘pacta sunt sérvanda (i patti: DI 


« devono essere osservati) la funzione vitale e mo: 
«rale che le spetta nelle relazioni giuridiche. fra. 


«gli Stati. Tale norma che nel passato ha subìto . ; 
«crisi preoccupanti e innegabili infrazioni;'ha tro- 


«vato contro di sè una quasi insanabile sfiduci 
«tra i vari popoli € rispettivi reggitori. Perchè l 
«fiducia rèciproca rinasca devono sorgere dstitu 
<« zioni: le quali, acquistandosi il generale ; 

«si dèdichino al nobilissimo ufficio di. ga; 
«sincero Seerapinrento dei trattati: e d i prom 
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«veme, secondo i principii di diritto e di equità, 
« opportune correzioni o revisioni... 
:Nel Ampa di un nuovo ordin mento. fon: 


e di energia ‘morale pe 
“Europa eun: nuovo 


io é fa bella; Ja loro sto a 


